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Due persone denun-
ciate e tre identifica-
te, molto probabil-
mente  anche  loro  

verranno deferite, fanno par-
te del gruppo protagonista 
di una rissa scoppiata nella 
serata di giovedì davanti a 
un locale di via XX Settem-
bre. Tutte persone extraco-
munitarie, alcune delle qua-
li vecchie conoscenze delle 
forze dell’ordine. Uno di lo-
ro era stato denunciato la se-
ra prima per resistenza, du-
rante un controllo. Gli altri 
sono stati riconosciuti in ba-
se alle immagini di video sor-
veglianza e testimonianze. 

Il parapiglia è esploso in-
torno all’ora di cena. Davan-
ti al locale per futili motivi. 
Non è escluso che qualcuno 
dei protagonisti più «accesi» 
avesse anche bevuto un po’ 
troppo. Sta di fatto che tra 
quei cinque prima sono vola-
te parole grosse, poi sono ar-
rivate le botte. A dare l’allar-

me sono stati i residenti che 
abitano nei dintorni, attirati 
dal frastuono. In pochi minu-
ti sono sopraggiunte le pattu-
glie delle Volanti della poli-
zia. Tre degli uomini coinvol-
ti si sono allontanati in fretta 
e furia, gli altri due identifi-
cati e subito denunciati. Le 
perquisizioni effettuate han-

no escluso che le persone 
controllate avessero armi di 
alcun genere. 

Nel giro di qualche ora era 
tornata la calma, ma chi abi-
ta nei pressi del locale in que-
stione, vicino al tribunale, è 
stanco di queste situazioni 
di insicurezza che capitano 
non così di rado: «Si raggrup-

pano sempre davanti al bar - 
spiega un inquilino di un pa-
lazzo vicino che preferisce ri-
manere  anonimo  -,  fanno  
baccano e disturbano fino a 
tarda sera. Succede soprat-
tutto d’estate ma è chiaro 
che con queste temperature 
più alte del normale per otto-
bre il problema continua. Ol-
tre a far baccano a volte suc-
cedono fatti spiacevoli come 
quello dell’altra sera. È an-
che capitato di vedere botti-
glie di vetro spaccate a ter-
ra». Altri chiedono interven-
ti più restrittivi: «Gli inter-
venti della polizia o dei cara-
binieri ci sono, arrivano an-
che in tempi brevi. Il vero 
problema è che queste perso-
ne continuano a girare libe-
re dopo poche ore dai con-
trolli o dalle eventuali de-
nunce che vengono fatte a lo-
ro carico.  Certamente, so-
prattutto di sera, ci sono pro-
blemi e c’è la sensazione di ti-
more per quello che potreb-
be capitare sotto casa no-
stra. Perchè fatti come que-
sto non è affatto la prima vol-
ta che capitano, anche in al-
tri locali della zona». —
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SAVONA

Il Reparto di Urologia dell’O-
spedale San Paolo si arricchi-
sce di un importante potenzia-
mento tecnologico, grazie al-
la generosa donazione di due 
moderni Ureterorenoscopi da 
parte dell’Unione Industriali 
di Savona, delle aziende asso-
ciate Cabur srl di Altare e Zen-
dra Systems Spa, sede di Cai-
ro, e della Croce Bianca di Sa-
vona. Apparecchi che consoli-
dano ulteriormente la dotazio-
ne  strumentale  laser  della  
struttura diretta da Maurizio 
Schenone, affiancandosi al La-
ser Luminis MOSES 2. 0 di ulti-
ma generazione, donato nel 
2022 dalla Fondazione De Ma-
ri CR Savona; e all’acquisizio-
ne del Manipolo per Morcella-
tore Laser, dispositivo reso di-
sponibile grazie all’impegno 
solidale della Croce Bianca di 
Spotorno. I due Ureteroreno-
scopi  flessibili  Olympus  
URF-P7 rappresentano una ve-
ra innovazione per la pratica 
urologica ospedaliera, consen-
tendo di trattare con precisio-
ne ed efficacia la calcolosi uri-
naria e di effettuare diagnosi 
tumorali ureterali. Grazie alla 
loro versatilità, si prestano a 

interventi altamente comples-
si, oltre che a procedure en-
dourologiche  avanzate  nel  
trattamento della calcolosi re-
nale. Preziosi, quindi, anche a 
fronte di un costante incre-
mento della domanda di trat-
tamenti specialistici per pato-
logie renali, ureterali e prosta-
tiche. La produzione chirurgi-
ca mini-invasiva del reparto 
di Urologia dell’ASL2 confer-
ma l’efficacia dell’approccio 
tecnologico adottato: negli ul-
timi tre anni, sono stati esegui-
ti oltre 500 interventi per cal-
colosi mediante ureteroreno-
scopia e lasertrissia, e circa 
150 enucleazioni laser di ade-
noma prostatico. M. CA. —
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La cerimonia di donazione

Mentre l’attuale commissario 
straordinario del governo in-
caricato  a  seguire  il  caso  
dell’Aurelia Bis, Matteo Casti-
glioni,  ha  convocato  per  il  
prossimo 27 ottobre i sindaca-
ti nel palazzo della Regione a 
Genova al fine di illustrare lo-
ro le ultime novità riguardan-
ti la variante Albisola Superio-
re (Grana)-Savona/corso Ric-
ci, arriva notizia che lo stesso 
sarà sostituito da Nicola Din-
nella una volta pubblicato il 
decreto  del  presidente  del  
Consiglio  dei  Ministri  
(Dpcm), una fonte normativa 
secondaria in forma di atto 
amministrativo.  Un  nuovo  
scossone per la tormentata vi-
cenda della superstrada, i cui 
lavori sono nuovamente fer-
mi da oltre un anno. 

Dinnella, 52 anni, ingegne-
re, oggi è responsabile della 
struttura territoriale Liguria 
dell’Anas, l’azienda di Stato 
concessionaria della tangen-
ziale savonese lunga 5,1 chilo-
metri e giunta all’80% della 
sua realizzazione. Tra i vari in-
carichi ricoperti in Anas, è sta-
to responsabile area gestione 
rete Catania, quindi responsa-
bile dell’infrastruttura strada-
le alla direzione operativa e 
coordinamento  territoriale,  
quindi responsabile del coor-
dinamento Centro Nord. Si è 
laureato nel 2002 in Ingegne-
ria Civile, sezione Trasporti 

all’Università La Sapienza di 
Roma.  Come  curiosità,  per  
hobby è allenatore calcio Ue-
fa B. Il futuro subentro com-
missariale non è passato inos-
servato ai sindacati. 

«Siamo pronti a ribadire al 
commissario Castiglioni, an-
che il 27 ottobre quando lo in-
contreremo, che non siamo as-
solutamente convinti di come 
è  stato  gestito  il  dossier  
dell’Aurelia Bis. Se dovesse es-
serci un cambio ben venga e fi-
nora garantiamo massimo dia-
logo e collaborazione per arri-
vare a un triplice risultato: la 
tutela occupazionale garanti-
ta nel caso Ici (la ditta appalta-
trice, ndr.) dovesse essere so-
stituita, un aumento degli edi-
li nei cantieri e la conclusione 
dell’opera», spiega Andrea Ta-
faria, segretario generale Fil-
ca-Cisl Liguria.M.PI. —
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VADO

Novità positive dal porto di 
Vado Ligure. Dall’inizio di 
novembre Vado Gateway, in-
serirà venti nuovi lavoratori 
part time a tempo determina-
to per far fronte al forte incre-
mento dei traffici registrato 
nelle ultime settimane. Le 
nuove unità saranno operati-
ve nei giorni di maggiore atti-
vità – giovedì, venerdì, saba-
to e domenica, oppure vener-
dì, sabato, domenica e lune-
dì – con turni ridotti ma con-
centrati nei fine settimana, 
periodo in cui il flusso di mer-
ci raggiunge i picchi più alti.

L’arrivo dei nuovi addetti 
rappresenta  una  boccata  
d’ossigeno anche per il perso-
nale già in forza allo scalo, 
che da tempo lamentava dif-
ficoltà nel poter usufruire di 
ferie o permessi a causa del-
la carenza di organico. In 
questo modo ci potrà essere 
più turnazione e permette-
re a chi ha bisogno di qual-
che giornata di poter pren-
derla senza particolari criti-
cità.  «In questo momento 
c’è bisogno di aumentare il 
personale – spiega Danilo 
Causa, sindacalista della Fit 
Cisl –. Accogliamo positiva-
mente la decisione dell’a-
zienda  di  assumere  venti  
persone, in un periodo in 
cui non è scontato vedere 

nuovi ingressi. È un segnale 
importante di vitalità e fidu-
cia nel futuro del porto».

Causa  sottolinea  inoltre  
che il sindacato vigilerà sul 
rispetto delle norme contrat-
tuali: «Abbiamo avuto l’assi-
curazione dal responsabile 
del personale, che in caso di 
nuove esigenze di organico 
le assunzioni a tempo inde-
terminato  verranno  scelte  
tra questi venti part time. Si 
tratta quindi anche di un’op-
portunità di stabilizzazione 
per chi oggi è disoccupato». 
Un  segnale  incoraggiante  
per il porto di Savona-Vado, 
uno dei poli logistici più im-
portanti del Nord Ovest, che 
continua a crescere e a gene-
rare occupazione anche in 
un contesto economico com-
plesso come quello esistente 
a livello globale. M.RAM. —
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VARAZZE

Anche per le strutture ricetti-
ve oramai chiuse, quali gli ex 
alberghi La Vela, Iris e Doria 
di Varazze, i rispettivi pro-
prietari hanno ottenuto l’au-
torizzazione  da  parte  
dell’amministrazione comu-
nale per trasformare questi 
edifici in residenziale. Conti-
nua, quindi, l’emorragia di 
hotel e alberghi, segnale di 
un turismo che ha cambiato 
pelle. Ora sono le case vacan-
ze ed i bed&breakfast ad esse-
re sulla scena anche nella cit-
tà varazzina. 

Per l’Iris di via Corosu, alle 
spalle della stazione ferrovia-
ria, l’istanza di permesso di co-
struire da parte del proprieta-
rio, finalizzata alla realizza-
zione di un intervento di de-
molizione e ricostruzione in 
sito con cambio di destinazio-
ne d’uso in residenziale del 
fabbricato, fu presentata nel 
dicembre 2022. In particola-
re, è intenzione del soggetto 
attuatore avvalersi della leg-
ge regionale del 2009, la qua-
le consente demolizione e ri-
costruzione in sito degli edifi-
ci qualificabili come «suscetti-
bili di riqualificazione urbani-
stica, architettonica e/o am-
bientale», con un aumento di 
volumetria fino al 35%. L’in-
tervento prevede 13 unità re-
sidenziali, la cui metratura va-

ria da minimo 50 metri qua-
drati al massimo di 103, per 
una superficie agibile com-
plessiva di 757 metri quadra-
ti oltre a 21 autorimesse e 15 
cantine. Per l’ex Hotel La Vela 
di via Nicolò Sardi, la giunta 
si è espressa favorevolmente 
in considerazione delle com-
provate e oggettive criticità 
inerenti la possibilità di im-
plementare interventi di ade-
guamento  complessivo  
dell’immobile agli standard 
qualitativi previsti per il set-
tore alberghiero. Tali impedi-
menti derivano dalla conco-
mitanza di vincoli urbanisti-
co-edilizi, come ad esempio 
la contiguità dell’edificio al se-
dime ferroviario. Le ragioni 
espresse per le due strutture 
citate, riguardano anche l’ex 
Hotel Doria, situato nell’o-
monima piazzetta. M. PI. —
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